
«I GIOVANI, PER LA PRIMA VOLTA, hanno meno

certezze e speranze di miglioramento dei loro padri.

Su di loro pesano mille precarietà che hanno allunga-

to la loro permanenza in famiglia. Questo progetto di

legge è stato pensato per

introdurre uno strumento

che faciliti il rapporto stu-

dio-lavoro e il diritto ad

avere una casa. E su questi temi ci aspet-
tiamo un vasto consenso delle altre for-
ze politiche». È con queste parole che ie-
ri il segretario dei Ds Piero Fassino ha
presentato il progetto di legge che i De-
mocratici di Sinistra, in collaborazione
con la Sinistra Giovanile, hanno realiz-
zato per il sostegno delle nuove genera-
zioni. Un testo che procederà su un dop-
pio binario: da una parte l’iter parlamen-
tare del disegno di legge, che ha come
primo firmatario l’onorevole Piero Ruz-
zante, dall’altra l’iniziativa popolare
con le oltre 200.000 firme raccolte in
estate e già depositate. «In sei mesi ab-
biamo raccolto a sostegno di questa leg-
ge 200mila firme - ha spiegato Armando
Cirillo, della Sinistra Giovanile - in tutta
Italia e in ogni occasione di confronto è
emerso che la Cdl non ha fatto nulla per i
giovani».
Una lacuna che i Democratici di Sinistra
hanno intenzione di colmare facendo
delle politiche giovanili un punto fermo
del programma di governo che sarà pre-
sentato in primavera agli elettori. «Ab-
biamo fatto sì che il programma dei Ds
per le giovani generazioni - ha aggiunto

Stefano Fancelli, presidente dell’orga-
nizzazione giovanile della Quercia - na-
scesse dai giovani che non sono un pro-
blema o un’emergenza ma una risorsa
indispensabile per rilanciare il Paese».
La proposta di legge presentata ieri pre-
vede, tra l’altro, l’abbassamento dell’età
per l'elettorato passivo dei deputati e se-
natori a 18 e 25 anni (contro i 25 e 40 at-
tuali, una innovazione questa che richie-
derebbe la modifica degli articoli 48, 56
e 58 della Costituzione), e il diritto di vo-
to per i consigli comunali a chi ha com-
piuto 16 anni; e poi ancora l’istituzione
di un ministero per le politiche giovanili
(come ce ne sono già in tutti governi eu-
ropei), la riduzione di alcune imposte
(fra le quali l’Iva sui cd musicali da por-
tare al 15%) e il «prestito d’onore» per
chi vuole mettersi in proprio. Previste
anche agevolazioni fiscali per chi pren-
de in affitto una casa (deducendo dalle
tasse fino a 3000 euro di canone di loca-
zione all’anno) e per chi la compra, aiu-
tando anche i lavoratori precari a ottene-
re un mutuo attraverso un fondo specia-
le di 750 milioni di euro e prevedendo
che lo Stato dia un contributo sugli inte-
ressi.
Nel progetto di legge anche proposte per
incentivare la musica dal vivo, il teatro e
il cinema italiano, una «dote di capitale»
per aiutare le famiglie meno abbienti
nell’acquisto di strumentazioni tecnolo-
gici e infine il varo di una «carta giova-
ni» che permetterà alle famiglie di de-

trarre le spese culturali sostenute dai
propri figli. «Siamo dalla parte di chi
vuole aprire le porte ai giovani e dare lo-
ro le certezze di vita che ora non hanno -
ha spiegato il segretario dei ds Piero Fas-
sino, che ha preso parte alla presentazio-
ne assieme a capogruppo della Quercia

alla Camera Luciano Violante all’onore-
vole Piero Ruzzante - Per questo chie-
diamo che le politiche giovanili siano
una priorità nel programma dell’Unio-
ne, in modo da avviare politiche per i
giovani non episodiche, ma di lungo re-
spiro».

BREVI

I giornalisti dell'Unità di Bolo-
gna sono vicini al collega Gian-
carlo Perciaccante colpito nei
suoi affetti più cari con l'im-
provvisa morte del fratello

FRANCO
Partecipano al suo dolore e ab-
bracciano anche Raffaella,
Bianca e Andrea.

Bologna, 4 novembre 2005

Il segretario dei Ds dell'Emi-
lia-Romagna Roberto Monta-
nari partecipa al grande dolore
di Giancarlo Perciaccante per
la perdita del caro fratello

FRANCO
A Giancarlo e ai suoi familiari le
più sentite e profonde espres-
sioni di cordoglio dell’Unione
dei Democratici di sinistra dell'
Emilia-Romagna.

Bologna, 4 novembre 2005

È mancato all’affetto dei suoi
cari

LIBERO ALBERTIN
A funerali avvenuti ne danno il
triste annuncio la moglie Tina
con Manuela e Fiorenza, Do-
menico e Sergio, Fabio e Sere-
na.

Torino, 30 ottobre 2005

La famiglia Tommaso Sandalo
partecipa al dolore per la scom-
parsa di

LIBERO ALBERTIN
Cavarzere (Ve)
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Palermo
Dieci indagati dallaProcura
peraver favorito il latitantePalazzolo

La procura di Palermo ha indagato una decina
di persone per favoreggiamento aggravato nei
confronti di Vito Roberto Palazzolo, indicato co-
me affiliato alla cosca di Terrasini, e da anni resi-
dente in Sudafrica. Fra le persone iscritte nel re-
gistro degli indagati vi sono i milanesi Paolo Pa-
sini e Daniela Palli, quest’ultima in contatto con
Marcello Dell'Utri. L’indagine emerge dall’appel-
lo «incidentale» che i pm Antonio Ingroia e Do-
menicoGozzohanno presentato nei confronti di
Dell’Utri. Vito Roberto Palazzolo, che è stato a
lungo latitante perchè accusato di mafia, com-
mercialista e imprenditore, è ritenuto un «consi-
gliere» esperto di riciclaggio e uomo di fiducia di
Bernardo Provenzano. Gli investigatori lo indica-
vano come il cervello finanziario del capomafia
Gaetano Badalamenti. Originario di Terrasini
(Palermo) Palazzolo è stato condannato in ap-
pello a cinque anni e sei mesi dai giudici svizzeri
nell’ambito di una maxi inchiesta sul traffico di
stupefacenti. Secondo l’accusa avrebbe ricicla-
tocinque miliardidi «narcodollari».

IsArenas
Castelli: per la Conte dei Conti
ilmiooperato èstato corretto

«La Corte dei Conti ha riconosciuto il mio cor-
retto operato durante la vicenda di Is Arenas.
Dopouna verae propria persecuzioneda parte
dell’on. Francesco Carboni dei Ds e dei suoi
sodali de l’Unità, finalmente la verità è stata ri-
conosciuta». È lo stesso ministro della Giusti-
zia, Roberto Castelli a rendere nota la decisio-
ne della Corte dei Conti di proscioglierlo «da
ogni responsabilità amministrativa» per la vi-
cendadelle sue vacanzenellacolonia penaledi
Is Arenas in Sardegna, al centro di più interro-
gazioniparlamentarida parte diCarboni. «Tutti
i giornali che, con grande evidenza, hanno
messo in dubbio la correttezza del mio com-
portamento basandosi sulle calunnie dell’on.
Carboni dovrebbero, con la stessa evidenza,
pubblicare la decisione della Corte dei Conti
che mi proscioglie da ogni responsabilità am-
ministrativa - sostiene il ministro -. Dal canto
suo, l’on. Carboni, se fosse un uomo d’onore,
dovrebbe chiedermi scusa. Non mi aspetto
che accada né l’una nè l’altra cosa. Ricordo
che per questa vicenda ho citato in giudizio
l'Unita a seguito dei calunniosi articoli a più ri-
presepubblicati».

Foto di Roberto Canò

Duecentomila firme per il futuro dei ragazzi
Dal diritto alla casa a un ministero ad hoc: in tantissimi sostengono la proposta di legge dei Ds

Fassino: troppa precarietà, i giovani di oggi stanno peggio dei loro padri

IL DELITTO DI LENO

Desirée, pena aumentata:
trent’anni per Erra

Come si cura la sanità?
Con i medici di famiglia
«Italianieuropei» lancia una proposta per l’Unione:
federalismo sanitario perché la salute sia uguale per tutti

NON FU TERRORISMO

Quattrocchi, niente
benefici per i familiari

■ Trent’anni di carcere. Tanti
ne merita per i giudici della terza
Corte d'assise d'appello Giovan-
ni Erra, l'operaio di 38 anni re-
sponsabile dell'omicidio di Desi-
ree Piovanelli, barbaramente uc-
cisa a 14 anni perchè aveva resi-
stito a un tentativo di stupro nella
cascina Ermengarda di Leno, a
poche centinaia di metri da casa
sua, il 28 settembre del 2002. I
giudici erano chiamati ad occu-
parsi di un nuovo processo per
volere della Cassazione che ave-
va annullato la riduzione a 20 an-
ni dell'ergastolo inflitto in primo
grado dal gup di Brescia all'ope-
raio, vicino di casa della studen-
tessa uccisa, mentre nel frattem-
po erano diventate definitive le

condanne a 18, 15 e 10 anni per
Nicola, Nico e Mattia, i tre mino-
ri, pure responsabili del delitto. A
determinare l'aumento di pena è
stata la prevalenza delle aggra-
vanti sulle attenuanti: esclusa
quella dei futili motivi, la Corte
ha riconosciuto quella di aver
commesso l'omicidio per nascon-
dere la violenza sessuale e quella
della violenza sessuale di grup-
po. «Erra - ha raccontato il padre
di Desireé Piovanelli - all'inizio
sembra non avesse capito la sen-
tenza, poi il suo avvocato gliel'ha
spiegata e ha cambiato espressio-
ne. È quello che si merita, spero
di non vederlo mai più». Da lui
nessun segnale di pentimento
verso la famiglia.

■ di Massimo Solani / Roma

■ Il giudice del lavoro Melandri
ha dichiarato inammissibile la ri-
chiesta della madre di Fabrizio
Quattrocchi, la guardia del corpo
genovese rapita e uccisa in Iraq, di
ottenere i benefici previsti dalla
legge 206/2004 destinati ai fami-
liari delle vittime del terrorismo.
Fabrizio Quattrocchi infatti non è
ancora stato dichiarato vittima del
terrorismo dalla prefettura di Ge-
nova. Il lungo iter burocratico,
che coinvolge anche il ministero
degli esteri, non si è ancora con-
cluso.
Fabrizio Quattrocchi, ex panettie-
re di 35 anni, uno dei quattro ita-
liani presi in ostaggio in Iraq ven-
ne assassinato nell’aprile del
2004. I sequestratori - le Falangi

Verdi di Maometto - minacciaro-
no di uccidere gli altri tre, Salvato-
re Stefio, Umberto Cupertino e
Maurizio Agliana, se le loro ri-
chieste non verranno accettate. Le
richieste lette da uno dei seque-
stratori in un video pervenuto ad
Al Jazira, erano in particolare tre:
le scuse del primo ministro italia-
no, diffuse dalle catene satellitari
arabe, per l' oltraggio ai musulma-
ni e all' Islam, il ritiro delle forze
italiane dall' Iraq, secondo un ca-
lendario preciso, e la liberazione
degli imam delle moschee e dei
predicatori arrestati in Iraq. Fabri-
zio Quattrocchi si trovava in Iraq
perché chiamato in aiuto da un
amico genovese che a Baghdad
svolgeva l'attività di guardaspalle.

IN ITALIA

■ diWandaMarra

ROMA Realizzare un federalismo com-
patibile, fornendo servizi sanitari ade-
guati e omogenei in tutto il paese, tra-
sformare gli ospedali da capitoli di spesa
a centri di cure intensive, puntando in-
nanzitutto sulla medicina del territorio e
sui medici di famiglia, programmare,
pianificare e coordinare i servizi sanitari
a livello nazionale. È questa la «ricetta»
per la sanità italiana elaborata dalla Fon-
dazione Italianieuropei, nel cui ambito
politici e tecnici si sono confrontati per
l’elaborazione di linee programmatiche
da proporre al paese. «Un lavoro - ha
puntualizzato Massimo D'Alema, presi-
dente del Ds - che non è alternativo a
quello dell'Unione, ma che vuole essere
un contributo al suo programma». Per
cominciare, D’Alema, sottolineando la
necessità di eliminare la «gestione parti-
tica della sanità - ha definito una «priori-
tà indispensabile» l’eliminazione delle
disugualianze, «rispetto alle quali il fede-
ralismo può rappresentare un ulteriore
pericolo» .
Sono troppe, infatti, le differenze fra Re-
gioni, come ha spiegato Ignazio Marino,
il coordinatore del gruppo di lavoro. Un
esempio per tutti, quello degli interventi
sui tumori al seno. Se in Valle D'Aosta il
73% di questi tumori è trattato con qua-

drantectomia, ovvero la sola asportazio-
ne del tumore assieme a parte del tessuto
sano circostante, in Calabria il 67% delle
malate viene sottoposta a mastectomia.
E l'Italia, dove la quadraentectomia è sta-
ta messa a punto da Veronesi, resta indie-
tro anche rispetto agli altri Paesi dell’Ue:
viene utilizzata per trattare il 59% delle
malate, contro il 91% delle pazienti fran-
cesi.
D’altra parte, la spesa sanitaria nel no-
stro Paese incide per l’8,4% del Pil, con-
tro il 10,1% della Francia, l’11,3% della
Germania, il 15,1% degli Usa. Troppo
poco, poi, viene utilizzato per la preven-
zione: solo il 5% del fondo sanitario na-
zionale contro un fabbisogno di circa il
10%.
Secondo il documento di Italianieuropei
bisognerà puntare, innanzitutto, sulla
medicina del territorio e, in particolare,
sul medico di famiglia, che diventeranno
deputati a realizzare diagnostica di base,
eliminando così i ricoveri in ospedale
non necessari. «Come l'ex ministro della
Sanità, Rosy Bindi, mise a disposizione
3.000 miliardi per introdurre il rapporto
di esclusività, serve ora investire sui me-
dici di famiglia, riconoscendo loro mag-
giori responsabilità, stimolandoli, pagan-
doli di più e attribuendo maggiore impor-
tanza al loro ruolo», ha spiegato Livia
Turco, responsabile Welfare dei Ds.

E ancora: prestito d’onore
facilitazioni per il tempo libero

Un progetto condiviso
con migliaia di giovani

L’iniziativa vuole abbassare
l’età per l’elettorato passivo
a 18 anni per la Camera
e a 25 per il Senato
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